Ill.mo   Sig.  SINDACO  

        del Comune di 

        VARALLO POMBIA
OGGETTO:     Affidamento  concessione installazione distributore di lumini nel cimitero comunale di Varallo Pombia.
Il/La Sottoscritto/a  __________________________________________________

nato a ___________________________________  il   ______________________

Legale rappresentante per l’impresa:  ___________________________________

con sede in  _________________________ Via ______________________ n. __

codice fiscale  n° ______________________  partita IVA n°  _________________

Visto il bando di gara  bando per la concessione dell’installazione, nel cimitero comunale di Varallo Pombia,  di un  distributore automatico di lumini votivi, 

C H I E D E

di partecipare alla gara per l’affidamento della concessione di cui all'oggetto 

E NEL CONTEMPO

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R.  28 Dicembre 2000 , n. 445 e s.m.i., consapevole  delle   sanzioni  penali  previste  dall'articolo  76 del D.P.R.  28 Dicembre 2000 , n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

D I C H I A R A

1. a) di avere la disponibilità di adeguati mezzi, attrezzature tecniche  e  personale  per  l’esecuzione di quanto previsto nella concessione; 

1. b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

1. c) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (anche per convivenze); l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;

1. d) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;

1. e) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 com. 3  della legge 19 marzo 1990, n. 55;

1. f) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

1. g) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

1. h) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2,   lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

2) che il/i titolare/i della ditta, i soci, il/ i direttore/i tecnico/i, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza sono: (indicare i nominativi,, le date di nascita e la residenza), nonché poteri loro conferiti (in particolare, per le società in nome collettivo dovranno risultare tutti i soci; per le società in accomandita semplice i soci accomandatari, per le altre società ed i consorzi, tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione muniti di rappresentanza:

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

· di trovarsi, ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile,  in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato con le seguenti imprese (denominazione, ragione sociale e sede) ___________________________________________________________________

                ___________________________________________________________________

ovvero

· di non trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato con alcuna impresa;

3) di aver preso esatta cognizione della natura della concessione e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;
4) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel capitolato;
5) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore;

6) il numero di telefono e  email sono i seguenti:

	telefono
	email

	
	


di essere a conoscenza che ai sensi ai sensi del D.P.R. 28 Dic. 2000 n. 445, qualora in seguito ai controlli effettuati d’ufficio dall’Amministrazione Comunale emerga la non veridicità del contenuto della predetta dichiarazione sostitutiva, il sottoscritto, ove risultasse aggiudicatario, decadrà di ogni beneficio conseguente all’eventuale provvedimento di aggiudicazione definitiva e alla sucessiva stipulazione della concessione.

Data ..............…………………..........

Firma   ..............…………………….............

N.B.: la presente dichiarazione viene inoltrata a norma dell’art. 2, commi 10 e 11, della L. 191 del 16 giugno 1998 e s. m. e i.,  senza autenticazione della sottoscrizione in quanto la dichiarazione viene presentata unitamente a fotocopia di un valido documento d’identità.
Marca da bollo


€ 14,62
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